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Ieri a Roma grande corteo e poi incontro con Pertini 

Tanti contro Sa «piovra» 
30.000 venuti soprattutto dal sud 

per dire dì «no» a mafia e camorra 
Giovani, donne e studenti hanno sfilato per le strade della città - La partecipazione di cattolici, comunità e delle 
«vedove della mafia» - Il presidente si è intrattenuto con i giovani per oltre un'ora - La presenza di Berlinguer 

Senso e futuro 
di questa battaglia 
di ANTONIO BASSOLINO 

T\ OPO gli operai e i conta-
dini ieri è stata la volta 

dei giovani e delle donne. De
cine di migliaia per le strade 
di Roma, da piazza Esedra a 
piazza Farnese, a manifesta
re contro la mafia, la camor
ra e la droga. Alla testa del 
corteo i giovani e le donne 
delle regioni del «triangolo 
criminale»: la Campania, la 
Calabria, la Sicilia. Con loro 
giovani e donne di Roma e di 
altre parti del paese, intellet
tuali, delegazioni di grandi 
fabbriche. E un fatto impor
tante. Dietro la giornata di 
ieri c'è un lavoro intelligente 
dei comitati studenteschi, c'è 
una straordinaria capacità di 
suscitare adesioni e alleanze. 
C'è una storia segnata dall' 
impegno delle ultime gene
razioni. Una storia comincia
ta un anno fa, ad Ottaviano. 
Allora fu lanciato un seme, 
un segnale. Ragazze e ragaz
zi giovanissimi sfidavano Cu-
tolo a viso aperto. Forse non 
eravamo in tanti, quel gior
no. Ma fu uno «strappo», e un 
muro di silenzio si spezzò. 
Qualcosa cambiava. Da quel 
momento Ottaviano rappre
sentò non solo il «regno» di 
Cutolo, ma l'atto di nascita di 
un nuovo movimento. Marce, 
assemblee, dibattiti: a Napo
li, a Palermo, in Calabria. L' 
anima di tutto era una pro
fonda spinta etica, la volontà 
di rinnovare il volto dello 
Stato, il modo di essere delle 
istituzioni, la concezione 
stessa della politica. Di una 
politica troppo spesso lonta
na, «astratta», separata dalla 
vita quotidiana. Ora, per la 
prima volta, a Roma: un sal
to di qualità. Il movimento 
allarga il suo orizzonte e i 
suoi obiettivi, si dà una di
mensione nazionale perché 
nazionale è la portata dei 
problemi. La mafia e la ca
morra non sono più soltanto 
fatti meridionali, «ombre» 
del passato, appendici vio
lente e sanguinose di realtà 
vecchie ed arretrate. Sono 
strutture criminali «moder
ne» (terribile e clamoroso e-
sempio di come esista mo
dernità e modernità) che or
mai allungano le loro mani 
su tante città, su tanta parte 
del territorio nazionale. 

Non so quanto grande ed 
adeguata ne sia la coscienza 
al nord ed al sud. Ma è indub
bio che una delle più sconvol
genti novità degli ultimi tem
pi è data dall'estendersi dei 
fenomeni di mafia, di camor
ra, di grande criminalità or
ganizzata. Dal proliferare 
dell'illegalità e dell'alegali-
tà. Dal loro crescere non fuo
ri, ma dentro Io Stato e il po
tere politico. Per questo, la 
lotta contro la mafia e la ca
morra è innanzi tutto una lot
ta contro. Una lotta contro 
nemici potenti che vogliono 
esercitare il loro dominio 
non solo sull'economia e sul 
territorio, ma sulle libertà e 
sulla vita. Con il terrore, con 
la violenza, e con il mercato 
della droga. 

Non a caso, dunque, contro 
la mafia, la camorra e il 
mercato della droga, di quel
l'eroina che devasta il corpo 
e la mente di tanti giovani e 
che irrompe sempre di più 
nella vita di famiglie di ogni 
classe, di ogni condizione so
ciale e culturale. Il dramma 
della droga è ormai così dif
fuso e imponente da aprire 
una questione che riguarda 
l'avvenire delle nuove gene
razioni. Il dramma chiama in 

causa l'insieme dell'organiz
zazione sociale, civile, econo
mica del paese. Ha cause non 
solo sociali, ma che riguarda
no la difficile sfera degli af
fetti, dei sentimenti, dell'esi
stenza. La droga è però an
che un dramma indotto, «co
struito» dalla mafia e dalla 
camorra. Nulla sarebbe più 
tragico se di fronte allo spa
ventoso diffondersi della ma
fia e della droga e di tutta 
una cultura della- violenza, 
della distruzione degli altri e 
di sé si rispondesse con lo 
scetticismo, con la rinuncia, 
con la rassegnazione. Per 
questo la lotta è anche e mol
to una lotta per. Una lotta 
per le libertà, per la vita, per 
nuovi diritti. Per la vita di 
tanti giovani minacciati dal 
più cinico dei commerci. Per 
la loro libertà di progettarsi 
un destino diverso. Per il di
ritto di tutti i giovani a poter 
vivere senza mafia, senza 
violenza e senza droga. Una 
lotta da condurre su più fron
ti. Applicando con rigore e 
decisione — per usare parole^ 
di moda — le leggi esistenti, 
e in primo luogo la legge La 
Torre, contro i capi della ma
fia e della camorra e i grandi 
trafficanti di eroina e dì co
caina. Affermando una nuo
va politica economica e so
ciale con al centro la priorità 
del lavoro e di una nuova 
qualità dello sviluppo della 
vita che aiuti la crescita del
la personalità e delle respon
sabilità singole e collettive. 
Creando un nuovo senso co
mune, una cultura fondata 
sulla solidarietà, sul valore 
(e non solo sulla tolleranza) 
delle differenze e delle diver
sità, sulla ricerca di più ric
chi rapporti tra le ragioni 
dell'individuo e nuove socia
lità. Ogni tossicomane è una 
persona con la sua vicenda 
individuale. La vicenda di 
una scelta creduta «libera» o 
di un tragico errore la cui via 
di uscita va riconquistata con 
le unghie. Da soli uscirne è 
molto arduo. Spesso è troppo 
arduo. Forse anche chi ha de
ciso, più o meno inconscia
mente, di morire «poco a po
co» può tornare sui suoi passi 
se qualcun altro Io accompa
gna per strada. E per qual
cun altro intendiamo altri 
giovani, altri uomini e donne, 
altri individui, ed anche e so
prattutto un movimento di i-
dee e di forze reali, nuove 
speranze. Vincere la mafia e 
la droga è difficile, ma è pos
sibile. Ognuno può e deve fa
re la sua parte: il giovane, il 
magistrato, U sindacalista, il 
politico onesto, l'operaio, 1' 
intellettuale. Ognuno e tutti 
assieme in un grande ed au
tonomo movimento di mas
sa. Questo è il messaggio eti
co-politico che lanciano da 
Roma i giovani e le donne. 
Giovani del più diverso o-
rientamento politico e idea
le: comunisti, di sinistra, pro
gressisti, cattolici e credenti 
che vivono la loro fede nel 
modo più vero ed autentico, 
una fede che si può non condi
videre ma che può essere; è 
una straordinaria forza di 
rinnovamento e di trasfor
mazione. A questi giovani, al 
loro patrimonio di freschez
za e di moralità, alla loro 
saggia «utopia» la democra
zia italiana, se non vuole de
cadere e vivere senza futuro. 
ha il dovere di rispondere in
dicando nuovi e più alti tra
guardi di sviluppo e dì civil
tà. 

Scontro nel governo sull'ipotesi di moratoria 

Missili, anche dalla DC 
critiche a Craxi 

che ora scrive a Reagan 
Dopo i primi attacchi degli «atlantisti di ferro», una presa di distanza ufficiale della 
segreteria de - I socialisti replicano insistendo su un ruolo più attivo nella NATO 

NATTA 
Quale PSI 

si avvia 
al congresso 

Venerdì si apre a Verona il 43° congresso so
cialista. Sull'avvenimento un'intervista di 
Enzo Roggi a Natta. I cambiamenti nella po
litica e nel carattere del partito. La presiden
za del Consiglio come leva per una modifica 
di fatto del sistema politico-istituzionale che 
sancisca la funzione guida del PSI nel blocco 
moderato. La polemica antiparlamentare. 
La vicenda del decreto. «Dubito che sia anco
ra valido il vecchio schema del rapporto pre
ferenziale tra PCI e PSI». Un servizio di Piero 
Borghini 'sul mancato successo socialista a 
Milano e in Lombardia. ... A PAG. 7 

BEICHUN 
La manovra 
economica 

non esiste più 
«Un governo serio che fosse in grado di pren
dere decisioni reali, cioè corrispondenti all'e
sigenza di rilanciare su basi durature lo svi
luppo, aggredendo — al tempo stesso — le 
cause vere dell'inflazione, dovrebbe trovare 
il coraggio di fare un discorso di verità. E, 
quindi, di proporre a Montecitorio il cambia
mento dell'ordine del giorno. Perché? Per la 
semplice ragione che la manovra di politica 
economica che in qualche modo si esprimeva 
nel primo decreto non esiste più». Sono affer
mazioni di Reichlin in un articolo sulle ra
gioni e i risultati della battaglia parlamenta
re del PCI sul decreto. A PAG. 2 

ROMA — Anche la DC, dopo 
repubblicani, socialdemo
cratici e liberali, in sintonia 
con il rifiuto del Dipartimen
to di Stato americano e men
tre Mosca continua a tacere, 
ora critica Craxi per l'inizia
tiva sugli euromissili. Dopo i 
primi attacchi degli atlanti
sti di ferro è stata la stessa 
segreteria democristiana ieri 
a scendere in campo attra
verso un nuovo editoriale di 
Galloni per il «Popolo». Gal
loni, che venerdì aveva ap
provato e addirittura riven
dicato ad un democristiano, 
il ministro degli Esteri An-
dreottl, la primogenitura 
dell'iniziativa, scrive infatti 
che la DC non è «disponibile 
ad inversioni dì tendenza 
della nostra politica estera» e 
afferma che «se l'obiettivo 
del negoziato auspicato do
veva, come deve essere, Pe-

Guido Bimbi 
(Segue in ultima) 

ROMA — E stato quasi di 
fronte al Campidoglio, giac
ca sul braccio e cravatta un 
po' lenta, che Ugo Vetere, la
sciato il Municipio, si è fatto 
incontro al corteo unendosi 
àgli altri sindaci. Dietro, 
lungo l'assolata via dei Fori 
Imperiali, 30 mila giovani, 
striscioni e coloratissime 
bandiere. Avanti a tutti, i na
poletani. ' Rumorosi come 
sempre, con tamburelli, 
tamburi e canzoni. 

E stata una giornata di so
le e di grande allegria. E Ro
ma, ieri, ha accolto nelle sue 
strade studenti, giovani e 

donne di tutta Italia — ma 
soprattutto del sud — venuti 
fin qui, in questa capitale 
spesso così lontana, per sfi
lare contro la mafia, la ca
morra e la droga. Ore e ore di 
treno e di pullman per essere 
qui, per poter gridare a chi 
governa il Paese che mafia e 
droga sono tutt'altro che 
battute. • 
• Da piazza Esedra e piazza 
Farnese, in un unico, colora-

, tissimo, sventolio di striscio
ni e bandiere. Ed a piazza 
Farnese, seduti su una pan
china di pietra, davanti all' 
ambasciata francese, ecco 

Berlinguer, Pecchioli e Bas-
solino venuti qui per guarda
re il corteo. Giovani e donne 
si fanno intorno. Qualcuno 
vuol stringere la mano, altri 
salutano da lontano. «Berlin
guer, tieni duro su tutto», ur
la un ragazzo-al segretario 
del PCI. Ed un altro: «È a Na
poli e a Palermo che si deve 
andare. La camorra e la ma
fia, lo sapete, stanno lì». 

Sul palco, intanto, qualcu
no sta iniziando a parlare. 

Federico Geremicca 
(Segue in ultima) 

Le voci 
dalla 
linea del 
fronte 

ROMA — Nel corteo gioioso, tre visi puliti come gli altri. 
Amalia, Antonio, Paola Giaccone non faranno 50 anni in tre. 
Sono i figlioli del professor Paolo Giaccone, una delle vittime 
d'un «grande delitto» mafioso di Palermo di cui non si parla. 
Faceva il medico legale ed il suo dovere. L'hanno trucidato 
tre anni fa dentro al Policlinico. Ma era agosto. Ed erano 
tempi in cui non si facevano film sulla «piovra». E i giornali 
sovente si scordavano persino di spedire i loro inviati in quel
la trincea rovente e decisiva della democrazia, come quei 
navigatori del tempi antichi privi delle «carte» di certi golfi 
troppo distanti. 

Dietro gli striscioni c'è anche questo. Storie pressoché ine
dite. Anzi, un movimento che ha già una «sua» storia, tante 
vicende che si intrecciano, itinerari diversi e drammatici che 
si congiungono, fino a giungere ieri mattina a Roma, in una 
mattinata che aveva esordito con un cielo plumbeo e là piog-

(Segue in ultima) Vincenzo Vasile 

Entra nel merito la battaglia alia Camera 

: gli oltranzisti premono 
per il tagRo del quarto punto 

Frizioni nel pentapartito - L'intervento del relatore Carrus (DC) suscita le repri
mende dei settori contrari a ogni «apertura» -Lettera di Napolitano a Nilde Jotti 

PCI apre la 
campagna 
elettorale 

ROMA — Il PCI apre la campagna elettorale per il voto 
europeo del 17 giugno. La Segreteria del partito invita in un 
suo comunicato tutte le organizzazioni a promuovere 1*11, il 
12 e il 13 le prime manifestazioni, sul tema: «Un voto comuni* 
sta in Italia per la sinistra in Europa e per la pace». «Oltre a 
queste manifestazioni — si legge nel comunicato — si devono 
promuovere Incontri con i cittadini per discutere le proposte 
del PCI per portare in Europa un'Italia riformatrice, un'Ita
lia che lavora e che vuole progredire nella pace e nella demo-
crazia, per aprire al Paese nuove vie di progresso. Già dalla 
prossima settimana tutte le nostre organizzazioni, sezioni, 
zone e federazioni devono sviluppare le più varie iniziative 
per aver subito, sino al 16 giugno, un rapporto con la grande 
massa degli elettori, per far conoscere il programma e i can
didati nelle liste del PCI per il Parlamento europeo». Per 
presentare le liste e illustrare i contenuti della Convenzione 
programmatica del PCI per l'Europa che avrà luogo a Roma 
il 18 maggio. Natta, Angius e Fanti terranno martedì una 
conferenza stampa. 

Beni culturali, quel ministero è pericoloso 
di G. C. ARGAN 

La trasferta negli Stati U-
niti di due statue, di Donatel
lo e di Michelangelo, e di una 
grande tavola dell'Angelico 
e stata sospesa, c'è da spera
re che non se ne parli più. 
Rimane però il fatto che è 
stato commesso un abuso 
che, grave in sé, lo è ancora 
di più come indizio di una di' 
storta concezione del potere. 
U ministro per i Beni Cultu
rali, Gullolti, ha il dovere di 
spiegare perché abbia dato 

Nell ' interno 

Juventus: 
pronta 
la festa 
del 21° 

La Juventus ospita l'Avelli
no. Mancano due giornate al 
termine del campionato e 
quindi ai bianconeri basta 
un punto per avere la certez
za matematica dello scudet
to. NELLO SPORT 

l'ordine di spedire le tre ope
re, perché avendolo dato 1' 
abbia poi revocato, e se infi
ne, avendolo revocato, inten
da ridarlo: e tutto ciò senza o 
addirittura contro l'avviso 
dei competenti. Dovrà anche 
dire se del patrimonio cultu
rale che gli è affidato voglia 
fare quel che meglio gli pare 
o quello che il governo gli 
chiede o impone di fare per 
far piacere a un paese amico, 
al papa, a chi sa chi. Dovrà 
far sapere, inoltre, chi gli ab
bia dato sicure garanzie cir
ca lo stato di conservazione e 
la trasportabilità delle opere, 

le condizioni ambientali e di 
sicurezza degli spazi destina
ti ad accoglierle. E chi assi
sterà' alle operazioni d'im
ballaggio e spedizione, chi 
accompagnerà quei prezio
sissimi oggetti e rimarrà a 
New Orleans fino al loro ri
torno? Perché, infine, tutto è 
stato fatto precipitosamente 
e quasi clandestinamente, 
come sapendo di far cose 
scorrette ed incaute? E non 
ha mai riflettuto, il ministro, 
che le opere d'arte, anche se 
tecnicamente trasportabili, 
non si debbono mandare a 
far da vedettes a manifesta

zioni che con l'arte e la cul
tura non hanno nulla a che 
vedere? 

La reazione vivace del 
pubblico e della stampa ha 
costretto il governo a so
spendere o rimandare la par
tenza. Ma non sappiamo co
me finirà, questa volta, il 
braccio di ferro tra cultura e 
potere. Peri bronzi di Riace è 
finita con la diffìcile, contra
stata vittoria della cultura. 
Ora il potere tenta la rivinci
ta con l'Angelico e Michelan
gelo: si vuole affermare il 
principio che non si deve fa
re questione di prestigio cul

turale, se soltanto un'opera è 
tecnicamente in condizioni 
di viaggiare, si deve mandar
la. Ma insomma, il ministero 
peri Beni Culturali esiste per 
salvaguardare, oltre che l'in
tegrità fisica, il decoro cultu
rale del paese o soltanto per 
aiutare il governo a servirsi 
del patrimonio artistico per 
mediocri e opportunistiche 
manovre di politica estera? 

Nonostante le furtive cau
tele, lo scippo dei tre capola
vori è fallito perché i funzio
nari tecnici della Soprinten
denza, quando se ne sono ac
corti, hanno dato l'allarme. 

Evidentemente la loro co
scienza di studiosi è più forte 
della loro disciplina buro
cratica. Dovrebbero essère 
premiati per avere impedito 
una fuga di capolavori, inve
ce forse saranno puniti per 
avere favorito la fuga di no
tizie. L'episodio, tuttavia, fa 
maggiormente emergere la 
diversità che esiste tra com
petenze scientifiche e com
petenze amministrative. Gli 
amministrativi hanno oboe-
dito senza fiatare ad ordini 
superiori palesemente con-

(Segue in ultima) 

Paolo Rotti 

Veloce 
Piquet 
lento 

Alboreto 
A Imola seconda giornata di 

trave ufficiali e il più veloce 
stato il brasiliano Piquet su 

Brabham. Maluccio le Fer
rari: quinto tempo per Ar-
noux e solo il tredicesimo per 
Alboreto, rimasto senza ben
zina. NELLO SPORT 

I libri P2, 
il ministro 
indaga sul 
magistrato 

Un'indagine amministrativa 
è stata avviata dal ministro 
Martinazzoli sul giudice Pie
ro Dini che ha sequestrato i 
libri sulla P2. L'esposto di D* 
Alema al CSM: evidenziate 
omissioni nell'iniziativa del 
magistrato. A PAG. 8 

Diffusione 
1° Maggio: 
già mezzo 
miliardo 

Ormai è certo: U 1" Maggio, 
la diffusione de «l'Unità» a 
5.000 lire è stata un grandio
so successo. Molte organiz
zazioni del Partito sono an
date oltre U18 dicembre. Ar
rivato il primo versamento: 
messo miliardo, A PAG. S 

ROMA — L'avvio, ieri mani
na nell'aula di Montecitorio, 
della discussione di merito 
sul decreto-bis ha fatto af
fiorare nuovi contrasti ed ul
teriori, profonde differenzia
zioni nell'alleanza a cinque 
impegnata a - sostenere 11 
provvedimento del governo. 
Un governo che già l'altra 
sera avrebbe visto definiti
vamente affondare, stavolta 
sotto la valanga delle ecce
zioni di incostituzionalità, 
anche le nuove misure di at
tacco alla scala mobile senza 
il provvidenziale soccorso di 
MSI e PR: le massicce assen
ze dei missini e la pratica ra
dicale del non-voto erano 
state infatti determinanti, 
venerdì, per ottenere la boc
ciatura delle eccezioni. Ed è 
sconcertante il silenzio, ieri 
di quasi tutta la stampa sul 
contributo, clamoroso per
ché assolutamente decisivo, 
di questi due gruppi di "op
posizione" al salvataggio del 
decreto. 

Ma quando ieri mattina 1' 
assemblea ne ha cominciato 
l'esame di merito, ecco im
mediatamente riaccendersi, 
anche con toni rissosi, la po
lemica nel pentapartito e al
l'interno dei singoli gruppi : 
della maggioranza. 

La miccia è stata accesa 
dallo stesso relatore di mag
gioranza sul decreto-bis, il 
de Giovanni Carrus. Agli oc
chi dei più intransigenti col
leghi di partito e di schiera
mento, egli è risultato infatti 
colpevole di aprire la discus
sione generale riferendo con 
preoccupati accenti del pro
blemi emersi nel corso dell'e
same preventivo del provve
dimento nelle commissioni 
Bilancio-Lavoro-Industria. 
Carrus non ha taciuto delle 
diffuse preoccupazioni per il 
carattere autoritario dell'I
niziativa del governo e delle 
concrete possibilità di proce
dere nel corso dei lavori d' 
aula ad ulteriori e più consi
stenti modifiche della nor
mativa. 

Poi Carrus, nel formulare 
il suo parere favorevole d'ob
bligo sul decreto, ha piantato 
una serie di paletti per deli
mitare e condizionare questo 
assenso. Intanto il «rapido 
recupero della normalità 
della contrattazione tra le 
parti sociali». E poi la possi
bilità di trovare nel corso 
della discussione soluzioni 

Giorgio Frasca Poltra 

(Segue in ultima) 


